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RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2013
L’Unione Regionale delle Camere di Commercio delle Marche ha attivato e realizzato nel corso del 2013 una serie di iniziative e di interventi nei vari settori in cui si esplica la sua attività. 

L’Unione realizza in sintesi le seguenti funzioni:

· Raccorda e rappresenta gli interessi delle Camere di Commercio associate nei confronti della Regione Marche e delle altre istituzioni presenti in regione, con riferimento a materie e ad iniziative di comune interesse;

· Coordina e sviluppa le attività delle cinque Camere di Commercio delle Marche su scala regionale;

· Promuove e valorizza, in Italia e all’estero, le aree e i sistemi produttivi delle Marche a supporto del sistema regionale delle imprese;

· Svolge un’attività scientifica di studio e di ricerca economico-statistica attraverso la produzione di lavori e pubblicazioni tecniche a carattere plurisettoriale o monografico.

Tutte queste funzioni sono state peraltro potenziate a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 23 del 15 febbraio 2010 di riforma della legge n. 580/93, con cui viene rilanciato il ruolo delle Unioni Regionali nell’ambito del sistema camerale. 

Con riguardo al terzo punto sopra indicato, va in particolare precisato che l’attività di internazionalizzazione e della promozione all’estero viene svolta puntualmente dall’apposita Sezione che opera all’interno dell’Unione, in un’azione a livello di sistema camerale concertata con le Aziende Speciali delle Camere.

Nel corso del 2013 l’Unione Regionale ha mantenuto e ampliato i rapporti intrattenuti con gli Enti e le istituzioni locali, a partire dalla Regione, con cui l’azione operativa in comune investe in diversi settori di attività, come viene di seguito rilevato.

I rapporti “istituzionali” con la Regione Marche hanno come sempre rappresentato un impegno operativo costante per l’Unione, innanzitutto nell’attività di concertazione politica e tecnica legata all’internazionalizzazione, che si avvale dei rapporti di sistema all’interno dell’Unione (Sezione per l’internazionalizzazione e Aziende Speciali), come ampiamente illustrato in seguito.

L’Unione in particolare è componente del Comitato di Coordinamento (di cui all’articolo 3 della Legge regionale 30/10/2008 n. 30) che presiede alle politiche del settore in senso lato. Ne fatto parte i Presidenti Federici (con la carica di Vice Presidente dell’organismo) e Di Battista (nella sua qualità di Responsabile della Sezione per l’internazionalizzazione). 

L’Unione e la Regione a seguito della sottoscrizione di un Protocollo d’intesa in materia di turismo nel mese di giugno 2011, hanno proseguito l’ormai consolidato rapporto di collaborazione, che prevede anche il supporto operativo dell’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche, Società partecipata Unioncamere). Il suddetto accordo, contempla l’intervento comune dei due Enti sia per quanto riguarda l’ “Osservatorio Regionale sul turismo”, che ha il compito di ricevere e produrre flussi di informazione, conoscere la domanda dei turisti, studiare la potenzialità dell’offerta, in modo da orientare gli operatori per una migliore programmazione; sia per la parte inerente al “Marchio di qualità delle strutture ricettive - Ospitalità Italiana”, allo scopo di elevare gli standard di qualità delle stesse creando una rete di servizi tali da aumentare gli interessi degli operatori turistici verso la qualificazione delle strutture proprie. Nel corso del 2013 si è concluso il progetto “Un turismo per tutti…nella regione Marche”, realizzato per accrescere la cultura dell’accoglienza su tutto il territorio regionale e attivare un’offerta che consenta “il diritto alla vacanza” promuovendo le imprese “accessibili”.

Da ricordare inoltre la sottoscrizione con la Banca dell’Adriatico, nel mese di Agosto, di un protocollo d’intesa per la costituzione di un “Laboratorio regionale sulle reti d’impresa” avente come obiettivo quello di rappresentare un punto di confronto attivo tra i diversi stakeholder presenti a livello locale ed avviare sul territorio iniziative congiunte per stimolare, accelerare e consolidare le collaborazioni formali tra imprese allo scopo di diffondere il “contratto di rete”.

L’Unione è presente e operativa in numerosi Comitati e Commissioni istituiti dalla Regione, come il Comitato di Sorveglianza dei Fondi Strutturali Europei (con una presenza di tipo consultivo); la Commissione Regionale per il settore fieristico; la Commissione per l’Osservatorio sulla rete commerciale e quella per l’Osservatorio regionale per l’Artigianato; la Consulta regionale degli utenti e dei consumatori; la Commissione per l’Emersione del Lavoro Irregolare; la Commissione Consultiva Locale per la Pesca Marittima; il Comitato Vitivinicolo Regionale; il Comitato istituzionale della Conferenza dell’agriturismo e turismo rurale; i “Focus Group” dell’ASSAM (Agenzia Servizi Settore Agroalimentare delle Marche); il Comitato per la Cooperazione e solidarietà internazionale; il Consiglio dei marchigiani all’estero; l’Osservatorio regionale dei prezzi e dei consumi (L.R. n. 15/98); l’Osservatorio regionale per la Cooperazione nel Trasporto Merci e nella Logistica nelle Marche; il Comitato di Sorveglianza del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013; la Commissione per il riconoscimento dei locali storici; l’Osservatorio regionale sul turismo e il Tavolo tecnico regionale di indirizzo e coordinamento del “Distretto Culturale Evoluto”.

Resta peraltro il fatto che una presenza così articolata sia la testimonianza della considerazione da parte della Regione di cui l’Unione è fatta oggetto.

L’Unione, com’è noto, svolge un’azione di coordinamento di tutte quelle attività delle Camere che si pongono in un’ottica di interesse regionale. Questo ruolo è stato potenziato e rilanciato con l’entrata in vigore della legge di riforma 580 (decreto legislativo n. 23/2010), la quale ha inteso individuare le Unioni Regionali come sede opportuna e naturale per l’esercizio delle funzioni associate, sottolineando che le Camere possono ricorrere alla loro collaborazione per lo svolgimento in forma congiunta dei compiti e delle funzioni individuate dall’art. 2 della legge sopra citata.

PROGETTI
L’Unione, dopo che l’Unioncamere - sempre nell’ottica di riforma del Sistema camerale - ha rinnovato il regolamento del Fondo di perequazione introducendo quale principale novità la possibilità per le Unioni Regionali di realizzare delle progettualità proprie per specifiche finalità, ha realizzato nel corso del 2013 i seguenti progetti a valere sul Fondo Perequativo:
· Servizi associati 

Mediazione: avvio percorso per la creazione di un portale/social regionale sulla mediazione per promuovere il servizio offerto dalle Camere di Commercio e per fornire informazioni aggiornate in materia di giustizia alternativa, con il supporto scientifico e professionale dell’Università di Camerino. L’attività verrà conclusa nel corso del 2014 con la realizzazione di un apposito evento regionale per la presentazione della piattaforma informatica sopra descritta.

Formazione: si sono svolti quattro seminari a livello regionale che hanno coinvolto il personale delle Camere di Commercio della regione, realizzando attività formative su tematiche attuali e di interesse comune, come ad esempio in materia di anticorruzione, trasparenza e codice di comportamento/procedimento disciplinare. Anche in questo caso l’attività verrà replicata nel 2014 dopo aver individuato tematiche comuni.

Carta dei Servizi: il progetto è stato realizzato a livello regionale con l’obiettivo di creare una Carta dei Servizi comune a tutte le Camere di Commercio associate, pur mantenendo le diverse specificità legate alla propria organizzazione, per fornire le informazioni essenziali che consentano al cittadino di orientarsi nell’ambito delle funzioni di competenza delle Camere.
Economia Digitale: il progetto è stato realizzato in collaborazione con l’Università
Politecnica delle Marche (Dipartimento di Management) allo scopo di realizzare uno studio sulle PMI marchigiane per individuare possibili modelli di adozione degli strumenti digitali all’interno delle strategie di marketing delle imprese.

Studi e Statistica: è stata realizzata per la prima volta, in via sperimentale, la “Giornata dell’Economia regionale” in cui sono stati coinvolti tutti i principali attori del tessuto imprenditoriale oltreché l’Università Politecnica delle Marche.

Nell’ultima parte dell’anno 2013 è stato nuovamente proposto il progetto “Servizi Associati” a valere sul Fondo Perequativo, da realizzare nel corso dell’anno 2014.

Le funzioni associate previste nel progetto sopra indicato sono: Mediazione, Formazione, Paghe e Turismo.

Una considerazione generale che è opportuno sottolineare è quella del non trascurabile risparmio, in termini di risorse economiche, che il Sistema Camerale nel suo complesso ha realizzato svolgendo in forma associata e a livello regionale una serie di funzioni, con il coordinamento dell’Unione, piuttosto che a livello provinciale di singole Camere.

· Turismo
L’Unione e la Regione Marche collaborano con progetti comuni in materia di turismo sia per offrire alle imprese una serie di informazioni utili sulle aspettative dei turisti, in modo da orientare gli operatori su una migliore programmazione dell’offerta (Osservatorio Turistico regionale); sia per stimolare le imprese stesse ad elevare lo standard di qualità delle loro strutture, affinché possano offrire un servizio di accoglienza migliore rispettando le diverse e molteplici esigenze del turista, con particolare attenzione alla sostenibilità ed accessibilità (Ospitalità Italiana - Marchio di Qualità).

· Osservatorio Economico
Per i dettagli del progetto si rimanda all’apposita Sezione Studi e Statistica.

· Sirha 2013/ Bridge Turchia
Per i dettagli del progetto si rimanda all’apposita Sezione dell’Internazionalizzazione.

· Banda Larga
Sono stati realizzati incontri di sensibilizzazione del sistema imprenditoriale ai servizi ICT avanzati resi disponibili dalla Banda Larga, svolti presso le Camere di Commercio aderenti al progetto e che hanno visto la presenza complessiva di circa 280 imprese rappresentative di diversi settori di attività.

· Tutela della Proprietà Industriale
In questo progetto l’Unioncamere Marche si è impegnata in attività quali seminari tecnici di primo orientamento in materia di PI presso tutte le Camere di Commercio provinciali; convegno regionale sulla valorizzazione dell’attività d’impresa attraverso i marchi e i brevetti; incontri personalizzati one-to-one con la partecipazione di Consulenti iscritti all’Albo del diritto industriale; studio ed affiancamento nello sviluppo e sperimentazione delle attività a supporto delle innovazioni nelle imprese marchigiane sui temi della PI, svolto in collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche. Le suddette attività hanno favorito il trasferimento tecnologico con particolare riferimento alla diffusione della cultura brevettuale con l’obiettivo di avvicinare l’impresa al mondo della ricerca e alla consulenza sulla materia al fine di sviluppare idee e brevetti, ridurre i rischi di invalidazione e favorire il ritorno economico dei propri assets intangibili.
Sempre a fine anno è stato presentato, a valere sul Fondo Mise - Unioncamere, il progetto: “Reti d’Impresa” il cui scopo è quello di sottoscrivere un contratto di rete per ognuno degli ambiti individuati ovvero “Internazionalizzazione delle PMI” e “Qualificazione delle filiere del Made in Italy”. Al progetto collaborerà la Banca dell’Adriatico, con la quale l’Unione ha sottoscritto un apposito protocollo d’intesa per la costituzione di un “Laboratorio regionale per le reti d’impresa”, aperto eventualmente anche ad altri soggetti quali l’Università Politecnica delle Marche e le Associazioni di Categoria.

Sempre a livello regionale continua il coordinamento dei cinque Comitati per la promozione dell’imprenditoria femminile, istituiti presso le locali Camere di Commercio, che ha operato e continuerà ad operare come interfaccia principale del competente Assessorato Regionale e che nel 2014 si intenderà consolidare la collaborazione regionale.

In sede di Unione Regionale è costituito poi un Comitato di coordinamento delle Assonautiche provinciali promosse presso le singole Camere di Commercio, quale punto di raccordo con le istituzioni della regione, che ha operato in stretto raccordo con il Raggruppamento delle Assonautiche Adriatiche, di cui l’Unione è socia. 

EVENTI
INTELLIGENT ENERGY FOR EUROPE

L’Unioncamere Marche ha promosso due giornate informative regionali sul bando Energia Intelligente per l’Europa 2013. 

Le giornate sono state focalizzate sulla presentazione della politica comunitaria e nazionale in campo energetico relativamente alle produzioni innovative con spiccata attenzione e sensibilità per l’impatto ambientale e, più specificatamente, sulla presentazione tecnica delle caratteristiche del bando Eco-innovation 2013. Gli eventi sono stati particolarmente apprezzati dal numeroso pubblico partecipante proveniente da 12 diverse Regioni italiane.
GIORNATA DELL’ECONOMIA REGIONALE

L’iniziativa, organizzata per la prima volta a livello regionale, ha cercato di tracciare il quadro dei complessi fenomeni economici attuali, proponendo delle possibili soluzioni per l’individuazione dei processi e delle risorse che possano condurre “dalla resilienza allo sviluppo”. Da ricordare la preziosa collaborazione con l’Università Politecnica delle Marche rappresentata per l’occasione dal Preside della Facoltà di Economia Prof. Gian Luca Gregori. 

DIAMO VALORE ALLE IDEE

E’ stato organizzato un convegno regionale dal titolo “Diamo valore alle idee”, legato al progetto sopra citato sulla Proprietà Industriale. Alla manifestazione hanno partecipato relatori di Invitalia, del Ministero dello Sviluppo Economico, della Regione Marche, di Unioncamere nazionale (il Vice SG Marco Conte e Claudia Samarelli), dell’Università Politecnica delle Marche. Grazie a questo momento informativo è stato possibile illustrare alle aziende del nostro territorio come valorizzare la propria attività d’impresa attraverso i marchi e brevetti, ponendo anche l’accento sui finanziamenti provenienti dal sistema pubblico per chi vuole investire nella tutela della proprietà industriale. 
Inoltre l’Unione nel 2013 ha collaborato per la realizzazione delle seguenti iniziative:

· XXV Edizione “Appuntamento in Adriatico” (Assonautica Adriatico)

· Borse di studio per Master “International Management” (Istao)

· Progetto di ricerca sui Sistemi Fieristici (Fondazione Patrimonio Fiere) 

· Volume su oli monovarietali extravergini (Assam)

PARTECIPAZIONI
In ambito camerale nazionale e locale l’Unione ha partecipazioni in società del sistema, quali: Agroqualità, Società a responsabilità limitata del sistema camerale e delle organizzazioni agricole per la certificazione della qualità nell’agroalimentare; Ecocerved S.r.l. (Società per l’ambiente del sistema camerale italiano costituita in sede Unioncamere con la partecipazione di Camere di Commercio e Unioni Regionali); Interporto Marche S.p.A., un’importante struttura di trasporto, di logistica e di intermodalità destinata a un’operatività di area vasta (Centro-Italia, proiezioni nord-sud della Penisola e, attraverso l’Adriatico, collegamento coi Balcani); l’IS.NA.R.T. (Istituto Nazionale Ricerche Turistiche), che realizza studi e pubblicazioni sul turismo, indagini, rilevazioni e progetti di fattibilità, elaborazione dati, costituzione e forniture di banche dati ed Osservatori.

A partire dal 2013 l’Unione è entrata a far parte della Società del Sistema Camerale “Uniontrasporti Scarl” che ha seguito per l’Unione la gestione operativa del progetto sulla “Banda Larga”.

Fa parte, invece, in qualità di socio delle seguenti associazioni di sistema: il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio e l’Assonautiche dell’Adriatico.  

STUDI E STATISTICA
La tradizionale produzione scientifica dell’Ufficio Studi dell’Unione ha puntualmente continuato a rappresentare nel 2013 un punto focale dell’impegno dell’Ente e particolare attenzione è stata rivolta all’aspetto della divulgazione attraverso le più attuali forme di comunicazione.

Le principali pubblicazioni realizzate sono rappresentate dalla “Giuria della Congiuntura”, uno strumento, utile ad offrire una panoramica complessiva dell’industria manifatturiera marchigiana, relativa a produzione, fatturato, esportazioni, ordinativi, investimenti, occupazione e previsioni, cioè dati congiunturali di grande importanza riguardo al sistema produttivo regionale, messo a disposizione delle istituzioni, delle associazioni di categoria, del mondo accademico, di studiosi ed esperti, in modo da favorire scelte politiche mirate e tempestive per le nostre aziende. L’indagine campionaria è stata condotta con il contributo di Unioncamere nazionale e distribuita in quattro successive uscite nell’arco dell’anno, oltre alla redazione di una sintesi annuale.

L’attività di studio riguarderà quindi le consuete monografie, a partire da “Esportazioni ed importazioni delle Marche”, una pubblicazione che rappresenta uno strumento importante di conoscenza e di analisi per le istituzioni, per gli imprenditori e per chiunque opera nel campo dell’import-export. La pubblicazione, a partire dall’edizione del 2013, è stata sperimentalmente realizzata in un formato adatto anche alla consultazione on line, per una migliore leggibilità dei dati statistici.

Il volume è suddiviso in sei sezioni: vale la pena citare la prima, che contiene una parte descrittiva relativa all’attività della Sezione per l’Internazionalizzazione con un focus sui mercati di quei paesi in cui sono programmati missioni e progetti del sistema camerale marchigiano. Le successive sezioni, invece, illustrano i valori delle esportazioni ed importazioni nel loro complesso, i dati per macro settori e settori e quelli per macro aree ed aree geografiche. 

Di notevole interesse è anche la monografia regionale del “Progetto Excelsior” sulla domanda e sull’offerta di lavoro: uno studio che fornisce un quadro puntuale di quella che è la domanda di manodopera da parte delle aziende, in quali settori, per quali professionalità. Ma sono soprattutto i distretti scolastici e le università a ritenere l’indagine un contributo concreto al miglioramento dell’integrazione tra il mondo produttivo e il sistema formativo, indispensabile, da un lato, ad assicurare agli operatori economici le professionalità necessarie, dall’altro ad orientare meglio i giovani verso le professioni più richieste e, quindi, più utili per l’ingresso nel mercato del lavoro. Alla pubblicazione annuale sono seguiti i bollettini trimestrali regionali, forniti dall’ Unioncamere nazionale, che sono stati pubblicati nei siti dell’Unione.

L’Ufficio Studi, inoltre, ha provveduto alla stesura del volume regionale, relativo alla undicesima “Giornata dell’Economia”. Si tratta di un rapporto che offre un ampio ed articolato stato dell’economia locale, atto ad offrire una lettura nuova e originale del territorio e delle tendenze evolutive dei sistemi produttivi. In data 22 giugno 2013, per la prima volta, si è provveduto ad organizzare un evento regionale di presentazione per la Giornata dell’Economia con la partecipazione diretta di istituzioni quali Università Politecnica delle Marche, Banca d’Italia e con l’intervento del Presidente della Regione Marche Gian Mario Spacca e di personalità rappresentative del mondo imprenditoriale marchigiano.

Da ricordare anche il noto volumetto “Fiere e Mercati” sulle manifestazioni fieristiche e di mercato che si tengono nel territorio regionale. Si tratta di informazioni dettagliate sia sul Comune sia sulle specifiche manifestazioni e rappresenta non solo un agevole strumento di informazione e di rapida consultazione per i commercianti ambulanti, ma anche un’interessante fonte informativa per un più vasto pubblico. Costituisce inoltre un fondamentale strumento di conoscenza circa le molte manifestazioni, che continuano a vivere e, in molti casi, a crescere, in gran parte dei comuni della nostra regione.

Nel 2013 è proseguita l’attività di arricchimento dei dati relativi alle “Esportazioni ed Importazioni”, alla “Cassa Integrazione Guadagni”, al “Movimprese” e all’ “Occupazione” con elaborazioni trimestrali. Questi ultimi dati e tutte le pubblicazioni precedentemente elencate sono state costantemente aggiornate ed inserite nei siti internet dell’Unione.

E’ stata creata, inoltre, una nuova pagina del sito istituzionale chiamata “Scenari Marche”, nella quale vengono pubblicati i dati riguardanti gli scenari previsionali a medio-lungo termine ed il report regionale dell’ “Atlante della Competitività”.

Particolare cura è stata rivolta all’aspetto della comunicazione, allo scopo di divulgare l’attività di studio dell’ente, per cui va in particolare sottolineata la presenza costante dell’Unione sulla stampa locale e anche nazionale (Il Sole 24 Ore), attraverso comunicati stampa ed interviste, diffusi con una frequenza maggiore rispetto agli anni precedenti. 

Da non tralasciare il profuso impegno da parte dell’Ufficio Studi e Statistica, nello sviluppo del sito istituzionale, allo scopo di rendere accessibile al pubblico utili informazioni sull’attività di Unioncamere Marche. Il sito presenta una home page, nella quale vengono evidenziate novità ed iniziative in corso, oltre ai link di collegamento alle news del sistema camerale marchigiano; seguono diverse sezioni riguardanti le pubblicazioni statistiche, l’attività della Sezione per l’Internazionalizzazione, la comunicazione (compresi comunicati e rassegne stampa) e le informazioni obbligatorie legate alla nuova normativa sulla trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Il sito internet www.unioncameremarche.it conta annualmente circa 8.000 visite e 33.000 pagine consultate (dati gennaio-dicembre 2013) con tendenza in netto aumento. All’interno invece del sito Starnet (il portale delle Camere di Commercio e delle Unioni di tutta Italia), l’attività dell’Ufficio Studi è stata riconosciuta in sede Unioncamere italiana come una delle più produttive, con segnalazioni ripetute di operatività informativa di alto livello in sede di sistema, vantando circa 12.000 visite annuali ed oltre 65.000 pagine consultate (dati gennaio-dicembre 2013).

E’ bene evidenziare che tutta la ricca attività di studio e di ricerca condotta nell’ambito dell’Ente è stata e viene realizzata pressoché interamente dal suo personale interno: una notevole mole di lavoro che, aggiunta agli altri segmenti di intervento, fissa un dinamismo operativo di cui viene dato atto all’Unione da parte di tutte le istituzioni locali e nazionali pubbliche e private che hanno contatti con essa.

Infine l’Unione si è occupata del 9° Censimento Generale dell’Industria e dei Servizi e delle Istituzioni Non Profit, avendo ricevuto dalle Camere di Commercio di Fermo e di Pesaro-Urbino la delega per svolgere le funzioni e i compiti di Ufficio Provinciale di Censimento (UPC), essendo le Camere di Commercio titolari delle operazioni censuarie come da Piano Generale di Censimento. L’attività, già iniziata nell’anno 2012, è proseguita per tutto il primo semestre del 2013, comportando per l’Ufficio Statistica l’impegno a svolgere le mansioni di coordinamento e di supporto all’azione dei rilevatori, il monitoraggio dell’attività dell’Ufficio Provinciale di Censimento e la gestione della fase finale del censimento con la produzione dei relativi atti giudiziari di diffida, dei verbali di accertamento, della rendicontazione e della chiusura.

Il bilancio è risultato ampiamente positivo con risultati di rilevazione vicini al 100% per entrambe le province.

L’Ufficio Statistica ha provveduto, infine, alla stesura del progetto del Fondo di perequazione “Valorizzazione e messa a sistema della produzione d’informazione congiunturale di qualità nelle Marche”, la cui realizzazione avverrà nel 2014. A tal fine, è stato avviato un dialogo con l’Istat regionale per promuovere una collaborazione tra i principali soggetti che producono informazione congiunturale di qualità sul sistema produttivo marchigiano (Istat, Università Politecnica delle Marche, Banca d’Italia, associazioni di categoria). Nell’ambito di questo progetto, il ruolo centrale spetterebbe a Unioncamere Marche, in virtù della funzione che l’ente svolge in ambito regionale e in stretta connessione con le associazioni di categoria e con le varie istituzioni coinvolte. Ciò potrà permettere all’Unione di ottenere notevoli progressi in termini di visibilità mediatica nonché di autorevolezza scientifica nell’ambito della ricerca economico-statistica.

SEZIONE PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
La Sezione per l’Internazionalizzazione di Unioncamere Marche svolge un ruolo di supporto al sistema economico locale aderendo a progetti e sostenendo iniziative in grado di dare la possibilità alle imprese di conquistare nuovi spazi di mercato e consolidare quelli già presidiati.

Anche il 2013 è stato un anno difficile per le aziende.

A seguito del protocollo d’intenti sottoscritto da Regioni/Unioncamere Nazionale per il sostegno alle politiche di internazionalizzazione delle MPMI, la Sezione ha individuato nel proprio Programma promozionale 2013 i seguenti ambiti strategici di attività:

· Operare in modo congiunto per incrementare il numero delle imprese interessate ai processi di internazionalizzazione 

· Concordare programmi pluriennali e annuali di attività

· Favorire, in via prioritaria, il sostegno all’attività d’internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese, ritenute fondamentali nelle prospettive di crescita e sviluppo del sistema economico del Paese.

Nel 2013 la Sezione ha:

· promosso e curato, in collaborazione con l’Ente regionale, la partecipazione della nostra regione al Salone internazionale SIRHA - Fiera della ristorazione, alberghiero e alimentazione - svoltasi a Lione dal 26 al 30 gennaio

· dato seguito alla realizzazione del Progetto europeo BRIDGE, con la partecipazione del Segretario Dott. Di Genova alle varie iniziative in agenda, compresa la Conferenza di chiusura svoltasi ad Istanbul lo scorso mese di settembre

· prestato la propria collaborazione nell’organizzazione di una collettiva di aziende marchigiane del settore calzaturiero e pellettiero, promossa dall’Azienda Speciale Fermo Promuove, presso la fiera EXPO RIVA SCHUH di New Delhi - 4/6 luglio 

· partecipato, in forma istituzionale, alle due edizioni della fiera TheMICAM di Shanghai - aprile/ottobre, settore calzature/pelletteria

· su richiesta della Regione Marche, ha collaborato all’organizzazione di una collettiva di 13 imprese calzaturiere  marchigiane alla fiera TOP SHOES & FASHION ACCESSORIES di Pechino - 23/25 ottobre 

· accolto la richiesta di Marchet, su decisione unanime del Tavolo per l’ Internazionalizzazione, di compartecipazione finanziaria alla manifestazione di incoming “100 Finestre” - evento specializzato del settore moda dedicato alla Cina - promosso e realizzato dall’Azienda Speciale Marchet di Ancona

· firmato un accordo di cooperazione con la CCPIT (China Council for the Promotion of International Trade) di Qingdao,  importante città cinese situata nella Provincia dello Shandong. In occasione della visita nelle Marche di una delegazione istituzionale e commerciale, il Signor Feng Wenqing, Presidente della CCPIT, ed il Presidente Graziano Di Battista, responsabile della Sezione - firmatari dell’agreement - hanno avuto modo di confrontarsi e condividere alcune azioni strategiche a favore delle imprese cinesi e marchigiane, rafforzando in tal modo le relazioni commerciali tra i due Paesi.

Le iniziative inserite nel Programma 2013, approvato dal Consiglio di Unioncamere Marche con delibera n. 10 del 17/12/2012, sono state selezionate secondo le richieste dai mercati esteri.

La Sezione ha proseguito anche nel 2013 un’attività di coordinamento delle Aziende Speciali svolgendo funzioni di informazione e comunicazione, il cui scopo è quello di favorire la loro collaborazione operativa.

Sono stati organizzati 6 incontri nell’arco dell’anno, al fine di creare un maggior collegamento tra gli organismi del Sistema camerale regionale preposti all’internazionalizzazione.

La Sezione ha ricoperto quindi il ruolo di anello di raccordo tra le cinque Aziende Speciali, nonché tra il Sistema camerale e la Regione Marche.

Per il 2° anno consecutivo è stato predisposto, in accordo tra la Regione Marche ed il Sistema camerale, un Programma congiunto che raggruppava le priorità relative all’attività fieristica che si intendeva portare avanti nel 2013.

Anche per questa attività la Sezione ha svolto un ruolo di collegamento tra le Aziende Speciali e l’Ente regionale in tutte le fasi operative, dalla stesura alla condivisione nonché alla rendicontazione finale.

PROGETTO EUROPEO BRIDGE

Progetto europeo rientrante nel Programma EU-Turkey Chambers Forum II.

Presentato il progetto a marzo 2012, nel mese di novembre è giunta comunicazione che Unioncamere Marche era stata accolta come partner insieme con Unioncamere Croazia e la Camera di Commercio delle Fiandre occidentali (Belgio).

Il Progetto era finalizzato a favorire la reciproca conoscenza tra le Camere europee e turche, nonché fornire assistenza alle Camere Marittime turche al fine di essere pronte in vista dell’adesione della Turchia all’Unione Europea.

Avviato ufficialmente il 4 dicembre 2012, l’8 gennaio 2013 si è svolto il primo incontro dei partner ed organizzazioni associate (Rauma Cate-agenzia camerale Finlandia e C4FF del Regno Unito) presso la Camera Marittima di Istanbul, ed una conferenza stampa il giorno successivo per diffondere le informazioni sul progetto.

Ad aprile 2013 si è svolta una Study Visit nelle Marche da parte di 2 Funzionari dell’Associazione delle Camere Marittime di Istanbul, interessati ad acquisire conoscenze sull’organizzazione e sul funzionamento delle Camere di Commercio marchigiane, nonché dei servizi forniti alle imprese.

Unioncamere ha organizzato degli incontri presso le cinque Camere di Commercio provinciali alla presenza di propri funzionari, i quali hanno presentato l’attività dell’Ente e risposto a tutti i quesiti posti dagli ospiti turchi.
Il progetto europeo, nella fase conclusiva del suo percorso annuale di attività, ha previsto una Conferenza/Evento di Networking che ha avuto luogo ad Istanbul il 24 settembre 2013. Si è trattato di un’opportunità unica in quanto ha visto riunite aziende turche ed europee, fornendo una piattaforma di discussione sui vari modi per allacciare rapporti d’affari sostenibili, oltre ad un’occasione di incontrare potenziali partners commerciali.

L’evento si è tenuto presso la sede della Camera Marittima turca alla presenza di rappresentanti del comparto marittimo appartenenti alla filiera della Blue Economy, nonché di altri settori interessati al mercato turco.

EXPO RIVA SCHUH

Nuova Delhi, 4/6 luglio

Iniziativa promossa dall’Azienda Speciale “Fermo Promuove” e realizzata in compartecipazione operativa e finanziaria con la Sezione.

Il progetto India, inserito nel Programma 2012 della Sezione ed in seguito annullato, è stato sostituito dalla fiera Expo Riva Schuh 2013, la cui organizzazione è stata avviata nell’anno precedente.

L’Expo Riva Schuh è un evento internazionale completamente dedicato ai prodotti finiti, il primo di questo tipo in India.

Business, servizi e nuovi contatti: sono queste la parole chiave per decifrare una manifestazione che fin da subito ha affermato e ora consolida il suo ruolo di punto di riferimento per aprire contatti e occasioni di fare affari nel mercato indiano. Non solo fiera, quindi, ma anche servizi e momenti di approfondimento attraverso seminari tecnici e visite ai principali shopping mall e alle aziende locali, con l’obiettivo di offrire una piattaforma di business completa per conoscere e penetrare il mercato estero.

Expo Riva Schuh India è una vetrina che dall’India si apre sul mondo e sulla quale è necessario continuare ad investire a medio e lungo termine. Questo è lo spirito che accomuna gli organizzatori alle aziende top brand europee che stanno cominciando a raccogliere i risultati di questo sforzo. A queste si affiancano le aziende che si collocano su una produzione di volume, sfruttando la crescita esplosiva dei consumi in India.

Il crescente numero di visitatori trova il suo fondamento anche nelle azioni di promozione nei principali distretti distributivi in India e nel forte investimento da parte degli espositori, soprattutto per il visual degli stand, dimostrando di credere nella manifestazione intuendone tutte le potenzialità.

Si rafforza la presenza dei compratori internazionali, interessati a un prodotto asiatico di buona qualità e con il giusto posizionamento di prezzo. Tra le principali aree di provenienza dei buyers, da segnalare l’America Centro Meridionale, con importanti catene di distribuzione del Perù, Cile ed altri paesi del Centro America, e la significativa presenza di buyers di catene europee internazionali come André, Bata, Galleria Lafayette, Inditex Group, Landmark Group, Park Lane Shoes e Rieker.

The MICAM Shanghai

9/11 aprile

ANCI Servizi, Fiera Milano e Hannover Milano Fairs Shanghai hanno organizzato il primo evento internazionale della calzatura targato Micam in Cina. Con TheMICAM Shanghai si è inaugurato il primo salone satellite Micam, un progetto che nasce da una intuizione e che guarda al futuro, la più importante offerta calzaturiera a livello mondiale con la presentazione delle collezioni autunno-inverno 2013/2014 al mercato cinese. Un evento studiato per presentare un patrimonio espositivo in contemporanea con Shanghai Fashion Week, la manifestazione rivolta ai più qualificati operatori del settore moda in Cina.

Naturalmente a Shanghai, prima metropoli del continente asiatico, polo economico e finanziario principale del Paese, città cosmopolita che anticipa e detta tempi e modalità dell’industria della moda in Cina. All’interno dello Shanghai Exhibition Center, centro fieristico più prestigioso della città, situato nel cuore storico e vicino ai principali hotel internazionali, su 15.000 mq., 248 aziende di cui il 70% italiane, hanno presentato calzature donna, uomo e bambino, articoli di pelletteria, capospalla in pelle, a 5.880 visitatori provenienti dalle principali città della Cina.

In Cina dal 2012 al 2015 è prevista una crescita media annuale del mercato al dettaglio pari al 20%. Negli ultimi 5 anni le importazioni di calzature sono cresciute del 293% in termini di valore. Attualmente il consumo di calzature nel Paese è pari a 2,7 miliardi di paia, con oltre 300 milioni di nuovi potenziali consumatori. Nel paese si importano circa 33 milioni di paia per un valore complessivo di 864 milioni di dollari. Per quanto concerne l’acquisto di beni di lusso, la Cina assorbe il 35% della produzione mondiale (seguita dalla vicina Hong Kong, con il 26%, l’Europa ne assorbe il 23%, gli Stati Uniti d’America il 10%) e nel suo territorio Shanghai (con il 49%) e Pechino (con il 38%) recitano la parte del leone.

Si assiste ad una modificazione dell’approccio dei cinesi verso l’acquisto di beni di lusso: se fino a qualche anno fa nettamente predominante era, da parte dei ricchi consumatori, la ricerca del brand, oggi si cambia la mentalità sia dei nuovi ricchi che dei buyer di nuova formazione: non è più solo il marchio famoso a farla da padrone, bensì l’interesse è spostato per il prodotto in sé, essendo aspetti quali il gusto, lo stile, l’alta qualità - ancorché priva di un marchio affermato - l’elemento strategico di successo ed è questa l’opportunità per il nostro made in Marche.

A Shanghai erano presenti complessivamente 86 aziende marchigiane; alla collettiva coordinata dall’Azienda Speciale EX.IT di Macerata le aziende aderenti sono state 62 di cui 24 maceratesi e 38 fermane, tutte con stand da 16 mq.

All’inaugurazione erano presenti molte personalità istituzionali regionali; il Governatore Spacca ha ricordato alla platea dei giornalisti cinesi ed internazionali, che le Marche sono la regione più manifatturiera d’Italia. “Gran parte del Made in Italy - ha detto - viene prodotto nelle Marche ed il settore della calzatura ne è l’esempio più lampante. Il 40% delle calzature italiane è infatti progettato e realizzato nelle Marche ed un terzo delle esportazioni italiane verso la Cina proviene dalla nostra regione. La calzatura - ha ricordato il Presidente Spacca - contribuisce per il 16% al PIL regionale, rivestendo una funzione importantissima per l’occupazione, è dunque fondamentale affrontare con determinazione la competizione mondiale”.

In termini di risultati la fiera è stata sicuramente un momento di contatto e presentazione, buoni i presupposti che fanno sperare nel futuro. Le collezioni dei nostri espositori sono comunque piaciute ai numerosi compratori asiatici; oltre a quelli cinesi, la fiera ha visto la presenza di numerosi buyers giapponesi, taiwanesi e quelli provenienti dall’area di Hong Kong. 

11/13 ottobre

L’edizione di ottobre ha visto la presenza di 51 imprese calzaturiere marchigiane che hanno presentato le collezioni per la primavera/estate 2014.

The MICAM Shanghai è l’unico salone internazionale in Cina riservato ai marchi leader sui mercati mondiali del comparto moda/calzature/pelletteria.

Questo secondo appuntamento ha riconfermato le presenze dei Paesi che già in aprile avevano scelto la manifestazione come piattaforma di business. Fra i Paesi internazionali si è registrato un particolare rafforzamento di Francia e Inghilterra con la partecipazione di importanti realtà aziendali.

TOP SHOES & FASHION ACCESSORIES

Pechino, 23-25 ottobre

L’evento Top Shoes & Fashion Accessories Beijing, che ha avuto luogo presso il China National Convention Center di Pechino, è stato promosso ed organizzato dalla Regione Marche ed Unioncamere Marche. Il numero dei visitatori è stato buono dal primo all’ultimo giorno, le aziende marchigiane sono rimaste soddisfatte dell’andamento complessivo registrato negli stand, riuscendo in alcuni casi ad effettuare ordini fin dagli inizi dell’evento.

	Negli ultimi anni gli orientamenti dei consumi della nuova classe media e dei nuovi ricchi cinesi stanno cambiando. Qualità, marchio, sicurezza, personalità, gusto e cultura sono diventati fattori determinanti nella valutazione degli acquisti.  Top SFA di Pechino è stato realizzato appunto come piattaforma di scambio per favorire questo cambiamento e per supportare le aziende impegnate a distinguersi dai prodotti mediocri, aiutandole a costruire un’immagine d’eccellenza ed a stabilire contatti con i clienti cinesi dello stesso livello. L’obiettivo dell’evento è stato anche quello di favorire lo sviluppo delle relazioni commerciali tra il settore calzaturiero marchigiano ed il mercato cinese. La manifestazione è risultata interessante quale importante momento di business in cui avviare contatti commerciali concreti con i buyers cinesi.




Il Top SFA di Pechino è riservato solo ai buyers che si occupano del settore abbigliamento, tessile e calzaturiero di fascia medio alta; la maggior parte dei buyers presenti in fiera vende attualmente solo scarpe di brand cinesi ed ha intenzione di introdurre le calzature italiane nel mercato locale, visto il continuo aumento di richiesta da parte dei consumatori.

	La manifestazione non segue la logica della "quantità", ma punta i riflettori sulle nuove caratteristiche della domanda cinese: brand, qualità del prodotto, gusto, moda e personalità.

Attualmente Pechino, a livello di importanti eventi di moda internazionale, ha solamente la fiera “Chic”, che si tiene a marzo e nella quale vengono esposti i prodotti invernali. Si ritiene quindi che Top SFA possa diventare un evento altrettanto importante per dare l'opportunità ai buyers orientali di vedere i nostri prodotti estivi che altrimenti non riuscirebbero ad essere sponsorizzati in altro modo nella Cina del nord.


Durante l’evento è stato promosso anche il turismo marchigiano distribuendo materiale informativo messo a disposizione dalla Regione Marche. Sono stati inoltre pubblicizzati i vini di alcune aziende marchigiane, facendoli degustare e ottenendo un discreto successo. Durante l'ultimo giorno è stata rilasciata anche un'intervista da parte di un'importante televisione di Hong Kong, sui prodotti marchigiani e sui diversi settori nei quali la nostra regione eccelle (calzature, turismo, vino, ecc.), dando così ampia visibilità alle nostre aziende anche in un mercato interessante come è quello di Hong Kong.

Si ritiene quindi che un evento come il Top SFA consenta di consolidare e di rafforzare la posizione dell'Italia sul mercato cinese delle calzature, dando sempre più valore al nostro brand famoso in tutto il Mondo, il “Made in Italy”.

100 FINESTRE

Il progetto è stato realizzato e coordinato da Marchet, in collaborazione con Confartigianato Provinciale Ancona ed il contributo di Unioncamere Marche. 

L’iniziativa, giunta alla 6^ edizione, ha dato continuità ad un percorso iniziato cinque anni prima per rafforzare un sistema volto alla promozione delle imprese marchigiane del settore moda, con particolare riferimento alle imprese contoterziste e façoniste nel mercato italiano ed estero. 

Il progetto ha inteso promuovere il fashion marchigiano attraverso la ricerca di committenti cinesi provenienti dalle aree dello Zheijiang, Shanghai, Jiangsu, Guangdong, Jilin (fashion, brand, private label, buyers) a cui presentare un sistema produttivo integrato, attraverso incontri b2b direttamente presso le sedi delle imprese marchigiane selezionate. 

Come per le passate edizioni, il progetto è stato strutturato in due fasi principali: 

· la prima, volta alla promozione commerciale delle imprese del settore moda, del prodotto di qualità “Made in Marche” e del territorio marchigiano in Cina. La promozione è stata accompagnata da un’attività di scouting per la ricerca di reti distributive e di committenti cinesi qualificati; 

· la seconda finalizzata alla realizzazione di un incoming attraverso visite aziendali personalizzate per favorire l’avvio di collaborazioni commerciali tra le imprese del territorio e gli stakeholders coinvolti. Sono state coinvolte 16 società cinesi, in particolare responsabili prodotto di fashion brand, responsabili di buying offices e responsabili uffici moda trading, delle quali 11 hanno confermato la partecipazione. Le 15 imprese marchigiane hanno accolto in azienda le società cinesi selezionate che sono state sempre accompagnate ed assistite dall’organizzazione e da un interprete professionista italiano-cinese.

Come per l’edizione 2012, l’incontro tra gli artigiani locali e gli operatori cinesi è avvenuto direttamente “a casa” così da poter trasmettere al meglio le potenzialità del “full made in Marche”. 

Gli incontri si sono svolti in modalità b2b dando grande importanza alla riservatezza delle trattative, punto cruciale per invogliare ulteriormente gli operatori cinesi ad investire nel nostro territorio e nella nostra qualità. 

Il sostegno alle azioni di promozione verso i mercati esteri a favore delle MPMI marchigiane si è confermato come una priorità della Sezione anche nel 2013.

Tale supporto è stato realizzato in stretta sinergia con i diversi Soggetti regionali e nazionali che operano nel campo dell’internazionalizzazione, favorendo il più possibile complementarità delle iniziative sui Paesi esteri.

La Sezione, attraverso le riunioni del “Tavolo per l’Internazionalizzazione” composto dalle Aziende Speciali provinciali, ha continuato a perseguire un comune obiettivo di integrazione e coordinamento degli interventi condividendo scopi e finalità d’interesse regionale, al fine di raggiungere risultati positivi per le imprese ed il territorio.
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